
NEL MONDO 

l i m i t ò Oriente 
Il presidente incontra 

I l^odoè lara^t im 
MiffiM&anMoaiML nella werenila 5m^iò4entile 
&*h ricéver» il presidente egiziano Mubarak e ìl pri-
nEmfàtaltilftio #aftlr, proprio all'indomani 
l ^ » « p o n , C « l ftftWWtóft fora te dlll'Olp ha 
elftóArafat presidente dello Stato palestinese. Nei 
tepori due tfpaatfcai 1 f f ? 4 «unisono stati uccisi, 
un terzo è morto per le ferite riportate venerdì 

OIANCMLO LANNUTTI 

• ( J l presidente Mubarak è 
giunto a Washington sabato 
aere e oggi Inlziera i suo! col­
loqui con i dirigenti dcll'am 
mlnlstraziono Bush. Jnsontre-
ràil«grei.no alla Difesa Che-
ney»*CT Sol vedere doiàiii e 
dopodornanl il„segr«)ario di 
SIMO Baker e il presidente Bu­
sh. Appena 24 ore dopo tot-
chett'él primo ministro Israe­
liano Stiamlr, che Uri a sua 
volt» ricevuto al dipartimento 
di Stato e alla Casa Bianca II 
•rati, la il premier comunque 
non si Incontreranno Shamir 
aveva propano a Mubarak un 
abboccamento su suolo ame­
ricano joer calcateci superare 
le divergenze sul problema 
palestinese, ma il presidente 
*»mm J a Aitato, In gen-
nato Mubarak si era detto di­
sposto a recarsi a Tel Aviv se 
questo avesse contribuito a ri-
sovlere la questione palestine­
se, ma l'esplicilo e preventivo 
•no. di Shamir a qualsiasi 
contatto con I Olp aveva reso 
il viaggio impossibile «Non 
vado in Israele solo per pren­
der* Il caffè con Shamir» ha 
d e » quetehe slorno fa Muba­
rak, Ed evidentemente non 

tà&g» " " * 
Bush e Baker si mlsureran 

!»,|tmqua cjop II nodo cen 
Irai ,d«Ua «ris del Medio 
Oriènte vale a dire i| dialogo 

tutti- pepino-Snsrnlr- dico­
no di volere (lo stesso Bush di 
recente lo ha*«ospettato co­
me alternativa alla conferenza 
intemazionale) ma che è reso 
tuttora Impossibile dallatteg 
glamenlo di chiusura del go 
verna di Tel Aviv A Washlng 
ton S| mettono le mani avanti 
si «verte che dal colloqui del 
prossimi giorni non sono da 
attendersi «risultati clamorosi-
Ma dopo tre mesi di dialogo 
Usi Olp e di crescente divari-
catione fra le spese di posi 

1 
tm Cara Uniti, l'on Giorgio 
Gbezzl rispondendo a una fòt-
triceCf/rnVàdel 2/1/89, pag 8, 
«filo diretto con i lavoratori») 
espone una serie di conslde-

zione emenfcane e quelle dei 
premier di Tel Aviv, e giunto il 
momento di cominciare a 
mettere qualcosa sul tappeto 

Mubarak si presenta all'ap 
puntamento forte del recente 
vertice -a tre. con Yasser Ara­
ta! e re Hussein di Giordania 
te del successivo incontro 
con re Fahd d Arabia Saudi­
ta), che gli ha conferito so­
stanzialmente il ruoto di por­
tavoce del -fronte arabo del 
negoziato»,Shamir dal Canto 
suo si dice portatore di 'nuove 
idee» per il negoziato peraltro 
anticipate ai dirigenti america­
ni da un suo emissano Sono 
idee, tuttavia più vecchie che 
nuove eiezioni -amministrati­
ve. nei territori ritiro delle 
truppe dalie citta solo dopo la 
fine della «Intlfada», successivi 
negoziati con I palestinesi 
eletti ma non con 1 Olp, rifiuto 
di uno Stalo palestinese La 
dinamica delle cose e già an­
data ben più avanti, e lo di­
mostra un sondaggio di opi­
nione latto svolgere in Israele 
dal «New York Times» il 62* 
degli Israeliani giudica .inevi­
tabili» colloqui con lOlp nel 
prossimi cinque anni il 44% 
considera altrettanto Inevitabi­
le la nascila entro i prossimi 
dieci-venti anni di uno Stata 
palestinese In Cisgiordania e a 
Gaza Poco pia di un mese fa 
il dialogo con l'Olp aveva ri­
scosso Il 54* di assensi Le 
cose dunque camminano Per 
questo Shamir sente di dover 
fare delle^propoate ma prò. 
pr» per questo non potrà 
eternamente fermarsi solo al-
I inizio della strada 

ATunisI intanto si e conclu 
sa la riunione del Consiglia 
centrale delIQlp, che oltre a 
eleggere Arafat presidente 
della Palestina ha nominato 
Faruk Khaddumi ministro de­
gli Esteri del costituendo go­
verno provvisorio 

Una radio annuncia: 
«I ribelli hanno vinto» 
ma dopo 12 ore 
il golpe è liquidato 

Il generale Abraham 
capo dell'esercito 
conferma il suo appoggio 
al presidente in carica 

CHE TEMPO FA 

Haiti, una giornata di sparatori 
Avril deposto e subito liberato 
È durato dodici ore il tentativo dei militari golpisti cali U prima * venula dalla gevano subito dopo che il 
rf. mipae* . , - . » ,1 n M e . ^ n n » A t3w« A n n _ ^A._l f _ L - I I ! nnri.imM .foli'»»!,,..-.!*,.. Z 1- Al I __, _ j " di rovesciare il presidente Prosper Avnl. I ribelli 
avevano cercato di accreditare la voce che alla 
loro testa si era posto il comandante stesso dell'e­
sercito, generale Abraham Per tutta la giornata ci 
sono state sparatorie nella capitale. Il presidente, 
deposto e arrestato, liberato da truppe fedeli 
mentre veniva condotto all'aeroporto 

RH Haiti non trova pace Edi 
suoi sogni di liberta esplosi 
ali inizio dell 86 con la caccia­
ta di «baby Doc. Jean Claude 
Duvalier, sembrano destinati a 
consumarsi, dopo I massacri 
del novembre 87, in una or 
mai inestneabile sequela di 
colpi di mano militari di ten­
tati colpi di Stato Ieri è stata 
«Radio Liberta» la pnma (onte 
d informazione a dire che sta­
va toccando al generale Pro 
sper Avnl, I uomo che non più 
di sei mesi fa aveva deposto 
Henri Namphy, subire un at­
tacco lo avrebbe guidato ad­
dirittura il capo di stato mag­
giore dell esercito, generale 
Herard Abraham La stessa 
emittente locale, «Radio Uber-

té» aveva inizialmente affer­
malo che tanto Avril quanto il 
suo ministro degli Interni, ge­
nerale Acedlus St Louis, si 
trovavano agli arresti e che il 
generale 'Abraham già aveva 
assunto la presidenza Notizia 
quesl ultima che, tuttavia, la 
stessa radio ila smentito alcu­
ne ore pia lardi, allorché ha 
dilfuso la dichiarazione con la 
quale cinque soldati afferma­
vano che «11 presidente si trova 
all'interno del palazzo, il col­
po di Stato è stato sconfitto e 
non vi è alcun problemajielle 
file dell esercito­

si son dovute attendere an­
cora alcune ore perché la te­
stimonianza degli anonimi 
soldati trovasse conferme uffi-

portavoce dell'ambasciata 
americana ad Haiti «Il tentato 
colpo contro 11 governo del 
generale Avril è stato sventa­
to», ha detto Susan Clyde La 
portavoce ha anche chiarito 1 
particolan della liberazione 
del presidente Alcuni militari 
ribelli, che lo avevano custodi­
to in una caserma, l'avevano 
poi trasferito all'aeroporto per 
farlo espatriare. Ma qui la 
guardia presidenziale ha libe­
rato Avril e lo ha ricondotto 
alla sua residenza ufficiale 
•Le ultime notizie che abbia- „_ „„ „ „„„„„„„ „ „ „ . . _ . . »... „.„....•.,-. c,..«H r>i.»ia ne na u controllo aeua s 
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ge­
nerale Abraham comandante 
in capo ad interim dèli eserci­
to aveva rifiutalo di assumere 
la carica di capo dello Stato 
che gli era stata proposta dai 
militari golpisti e che si trova­
va a fianco del generale Avril 

Alle cinque del pomeriggio 
a dodici ore dall'amo del gol­
pe il governo di Prosper Avril 
annunciava che II presidente 
aveva npreso pienamente il 
potere «Il generale Avril se­
condo il comunicato dllluso 
dal ministero dell'Informazio­
ne ha il controllo della sltua-

esi-

nca Mentre fonti haitiane 
continuavano a diffondere no­
tizie contraddittorie, giungeva 
un comunicato ufficiale del 
dipartimento di stato statuni­
tense «Questa mattina - si 
leggeva nella dichiarazione -
e è stato un tentativo di colpo 
di slato ad Haiti La nostra 
ambasciataci ha informati pe­
rù che il generale Prosper 
Avnl é nuovamente al palazzo 
presidenziale Comunque la 
situazione rimane fluida» 
Fonti militari haitiane ; 

curezza Egli chiede alla po­
polazione di continuare II nor­
male corso delle attività 

In attesa di conoscere gli 
esiti definitivi della convulsa 
giornata vissuta ien, c e da 
chiedersi le ragioni che hanno 
spinto ufficiali di allo rango a 
tentare di rovesciare il presi 
dente Prosper Avril ha assun­
to il potere II 17 settembre 
scorso strappandolo con la 
forza a Henn Namphy, I uomo 
che aveva malamente condot­
to il paese nel due primi tragi 

ci anni del «dopo Duvalier» 
Non più di qualche settimana 
fa ha deciso di npnstinare fat­
ti salvi alcuni articoli quella 
Costituzione che gli haitiani 
avevano pleblscltanamente 
approvato nel marzo dell 87 e 
che Namphy aveva poi abolì 
to d'automa dopo il bagno di 
sangue che, Il 29 novembre di 
quello stesso anno, aveva in­
terrotto le prime vere elezioni 
democratiche, quelle che, nel­
le speranze del popolo erano 
chiamate a chiudere per sem­
pre il lungo incubo del duva-
iiensmo 

E stata questa timida aper­
tura ad innescare ti miccia 
della nuova nbellione milita­
re? E possibile Le forze arma­
te si sono fin qui apertamente 
opposte ad ogni reale cam­
biamento democratico e re­
stano fortemente condiziona­
te dalla presenza dei tonton-
macoutes, i famigentU prato-
nani di Duvalier, quegli stessi 
che un anno e mezzo fa im­
punemente massacrarono 
quanti, avidi di democrazia, si 
erano affollati davanll al seggi 
elettorali 

Migliaia di cannonate sulle due Beirut 
••BEIRUT II calvario del li­
bano appare senza (ine Dalla 
scorsa notte un nuovo diluvio 
di fuoco si è abbattuto sulla 
citta, e ancora una. volta a far­
ne le spese sono stati siali set­
tore onentale (cristiano) che 
queilo.occldentale cmusulnia» 
no) Il generale Michel Aoun 
- primo ministro del governo 
cristiano dell est, formato da 
due soli ministri - accusa i si 
nani di avere dato II via alla 
nuova ondata di violenza, sca-

tó«|i^ ,a 

e razzi Ma contemporanea­
mente l'artiglieria dei reparti 
cristiani dell'esercito martella­
va diverse zone di Belrut-
ovest E stato npetutamente 
colpito anche I aeroporto in­
temazionale, che sorge a n 
dosso della penferia sud scii­
ta secondo Aoun obiettivo 
dei tiri sarebbero state delle 
batterie siriane piazzate Intor 
no allo scalo Ma anche qui 
le £annoijale si sono abbaini-
tedila case dei qùartien cir­
costanti «Stendo vittime fra 
'- — i s w f t i e civile Un cal-

LEGQI E CONTRATTI 

razioni (che condivido larga-
man**) sul contratti di forma­
zione lavoro, sulla joro distor­
ta utilizzazione e formula al­
cune Indicazioni e proposte di 
riforma sia dèi contratti di for­
mazione sia degli interventiIn 
rrateriedfpdlllche attive de 
lavoro • di sostegno alle «la-
•«marginali»o "deboli», 

MI ha coiplto, (n particola­
re, nella rispósta , ,de lon 
Gheszl la parte in cui io Stesso 
Ipotizza (per ovviare « situa­
zione, «volta disperate) una 
norma per riservare Una certa 
percentuale di assunzioni alle 
cosiddette lasca svantaggiale 
tra le quali, assieme al lavora. 
lori in liste di mobiliti e ad 
altri, ci sono i lavoratori dtsoc 
cupatl da olire tre anni e lavo 
retori da 29 anni In su fino alla 
et* del pensionamento Co del 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA OA . 

Oi»Bltatmeaimanstchl,fliudlcs,rMpan»ibl«i«oocrd)nstora Ploralovanrtl AHovo. awoesto Midi Bptogn» docants 
unhmiwlo Mirto aiov«nn|0.rotf,lo,doc«iwiiniv.rlit»rio Nyrinni MoiN • Iacopo M«l«i(i»«M«wocttiCd! di 
Milano, Sawlo Nigro, avvocalo Col di Romi, EMO Manine 0 Nino RaHone, aifcoCftl C i di Torino 
« p » « ^ » a ^ » _ i » » » — » » i » ^ _ « ^ ^ ^ » » » — » ^ > _ _ » ^ B Ì I B > » ~ 

Contratti fomiazione-lavpro 
e le «fasce svantaggiate» 

prepensionamento) 
Duqque ora anche 1 non 

giovani sono fasce svantaggia­
le E ciò è vero Ma II proble­
ma non può essere affrontato 

e tantomeno risolto «esten­
dendo ultenormente le cate­
gorie deboli» Tutti svantag 
giati nessuno svantaggiato 
Col rischio concreto come 

nei casi dei contratti di forma­
zione lavoro (ma non solo di 
questi) di alimentare soltanto 
ingiustizie e dlscr inazioni 
Fasce deboli I giovani, gli In­

coio esatto delle vittime è 
quasi impossibile, fonti di po­
lizia le fanno ascendere a 140 
morti e oltre 500 feriti da 
quando la nuova crisi e inizia­
la tre settimane fa Proiettili di 
cannone e razzi hanno ieri 
bersagliato abitazioni scuole, 
ospedali e le conseguenze 
non sono state più gravi solo 
perché la gente era già nnta-
nata nelle cantine e nei nfugi 
e i due settori della capitale 
erano deserti e paralizzati ol­
tre che senza^uce 

I duelli di artiglieria si sono» 

validi (dal 34 per cento di per­
centuale), gli ex-detenuti, I 
tossicodipendenti, i malati 
psichici, le donne sotto-rap­
presentate in certi settori pro­
duttivi, I minon soggetti a 
provvedimenti dell'Automa 
giudiziana, i cassintegrati ecc 
ecc 

lo credo che le fasce deboli 
vadano protette da una politi­
ca attiva del lavoro Ma credo, 
in modo altrettanto fermo, 
che gli interventi (per essere 
efficaci) debbano limitarsi a 
categorie e soggetti molto n 
stretti Rigorosamente indivi­
duati Ben sapendo che le po­
litiche di sostegno attivo al­
l'occupazione per essaere ef­
ficaci hanno bisogno di finan­
ziamenti adeguati e di norma­
tive certe E sapendo (come 
noi tutti sappiamo) che il 
grande problema della occu­
pazione e del lavoro non e n 
solvibile (soltanto) con le po­
litiche attive del lavoro 
Lorenzo Trucchi Consigliere 

regionale della Liguna 

rlapondt- OIORGIO GHEZZI-

Lorenzo Ticchi fatto/mia quelli 
che anche a me paiono Ira i nodi pia 
cruciali dell'attuale ordfnamenta del 
mercato del lavoro e delle proposte 
ormai più dibattute per la sua rifar 
ma Ben sapendo - oìrcAVo come lui 
- che le sole politiche 'attive» del la­
voro non saranno ma) sufficienti a 
colmare le lacune di una difettosa pò 
Ittjca economica e degli investimenti 
e, ancor di più, i guasti portati da 
scelte di deindustrializzazione senza 
credibili alternative, come tali perse 
gaffe negli ultimi anni perfino (ma 
non solo) nei settori delle imprese 
pubblicale 

Quanto alle 'fasce svantaggiale; 
varrà la pena di ricordare che ci si 
riferisce, con questa terminologia cu 
noia, usata espressamente dalddl n 
585 bis (art 2) e poi sottintesa alla 
più completa disciplina prevista dal­
l'art ITdeldd 585 ter (oggi, rispetti 
vomente. Atti Camera dei deputati 
nn 3120 e 3497) a ai lavoratori di 
soccupati da oltre tre anni, che non 
svolgano neppure un lavoro autono­
mo, b al. lavoratori iscritti nelle liste 
di mobilità, e ad altre, categorie di 
lavoratori variamente (e assai gene-
neomenie) determinabili Secondo 
fan 27 del ddl SSS ter, nel testo ap­
provato dal Senato, mentre si liberti-
za ormai in moda completo tlsisle-
itU di assunzioni mediante richiesta 
nominativa, si prevede che (sempre 
su richiesta nominativa!) I datori di 
lavoro con più di dieci dipendenti ri­
semino iliOparcento delle assunzio­
ni (elevatile ut (etimi casi al 30 per 
cento), anche, se assunzioni a termi­
ne, propno ai lavoratori appartenenti 
e aveste categorie, rimane firma (al-

provato dal Senatoria .'/ascia devo­
te, o categoria svantaggiala' di cui 

alla leti a ( t lungodegenti) dovrei 
he riguardare i soli lavoratori di età 
compresa tra I venti e t trentaanque 
anni mentre di tale limitazione di età 
non fa cenno II (posteriore) ari 27 
del ddl SSS ter, dianzi citato 

Che si introducano conqueslenor-
me, nuove frammentazioni nuovi ca­
nali più o meno scorrevoli per lac 
cesso al lavoro è evidente Che in 
particolare si tratti di canali destina 
ti ancora una volta a selezionare i 
lavoratori (anche quelli 'svantaggio 
ti») a seconda del mero gradimento 
di chi li assume, lo è ancora di più ed 
Matti noi chiederemo, nel dibattilo 
nella commissione lavoro della Ca 
mera che questa percentuale di as 
sunziont da effettuarsi - secondo il 
testo varato dal Senato - con nchte 
sta nominativa, sia invece soddisfai 
la mediante il sistema della richiesta 
numerica Resta, comunque, ti dato 
drammatico offerto dalla presenza 
sul mercato del lavoro di tanti lavora 
ton che troppo «vecchi» per essere 
assunti in formazione e lavoro sono 
ancora troppo giovani per poter esse 
re pre pensionati, e rispetto ai quali 
la stessa disciplina vigente dei con 
tratti di formazione e lavoro ed in 
genere tutta la legislazione che non 
sa o non vuole distinguere tra incenti­
vi alla formazione ed incremento 
dell'occupazione, fungono da obietti­
vo ostacolo e trovare (più spesso a 
ritrovare) un posto di lavoro Ne leg 
go l'ultima testimonianza a firma 
Taolaf (del tulio analoga a quella di 
Donatella Ultori, dalla quale trassi 
te mosse per la risposta pubblicata 
/«//Unità del 2 gennaio) nella rubri 
ca 'Lettere e opinioni» del numero 
del IO marzo 

PIÙ precisamente, vorrei aggiunge 
re che il massimo dì frammentazione 
si ritrova oggi per quanto riguarda te 
fàsce di eligiovanl, o relativamente 

giovani Con il nschio di dimenticar­
ne qualcuno, provo ad indicare i vari 
possibili canali (teoricamente) prati­
cabili per loro I) il contratto ai for­
mazione e lavoro, per i giovani da 
quindici a ventinove anni, 2) il con 
tratto di apprendistato, per quelli da 
quindici a venti (ventinone nell arti 
Stanalo) 3) il rapporto precario 
(neppure qualificalo di lavoro suoor 
dmalo) per attivila di utilità colletti 
va di cui ali art 23 della legge finan 
ziana 1988, poer I soggetti da diciat­
to a ventinone anni 4) ah stages di 
formazione professionale sul luogo 
di lavoro, vanamente disciplinati, so­
prattutto per gli studenti delle scuole 
medie supenori e delle Università Si 
aggiungano sul piano della propo 
sta legislativa, i contratti di addestra 
mento (o inserimento) al lavoro, di 
cui ali art 2 del ddl 585 bis, da noi 
fortemtnte criticato, per t soggetti da 
quindici a ventinove anni (elevatili) 
Ne si dimentichi che il testo ora alato 
prevede, pero, che t contratti di for­
mazione e lavoro dovrebbero essere 
riservati nel futuro, ai giovani da di­
ciatto a trentadue anni (anch 'essi eie 
vabili), che questo tipo contrattuale è 
utilizzato anche nel piano Rimordi 
nano per /occupazione giovanile 
(legge n 113 del ISS6), che speciali 
agevolazioni sono previste, nelMen 
alone, per l'assunzione di soggetti di­
soccupati di età compresa tra t venti­
cinque e i quaranta anni 

Mancano invece, ades, istituti più 
generali ette possano fungere da pon­
te tra la disoccupazione (licenzia 
mento o termine del periodo dimobi 
lità) ed ti pensionamento (o, quando 
ne ricorrano i presupposti, tlprepen 
sionamento) Anche per questo cer 
cheremo di introdurre norme più ade 
guate ades, nel testo del dal SSS ter, 
ora aliesame della Camera Marevi 
dente che anche in lai modo, ci si 

aggira pur sempre all'interno d'un 
contesto dato, che è e nmane quello 
di una esasperata frammentazione 
del provvedimenti, a loro volta ulte­
riormente (e, oggi inevitabilmente) 
frastagliati quante volte vengano in 
nltevo situazioni nconductbiti ad 
aziende Gept, Insar ecc Manca, ad 
es, nell alluvionale legislazione m 
tema di incentivi alla produzione o 
all'innovazione tecnologica, un vtn 
colo di natura generale (sotto forma 
di onere) che subordini I erogazione 
di pubbliche nsorse ali osservanza 
di politiche attive del lavoro (e delle 
esigenze di rispetto ambientale) 

Stiamo cercando, per van aspetti, 
di delincare un nuovo e diverso qua­
dra drnsieme del diritto del lavoro, 
carattenzzato - in linea di tendenza 
- dalla universalità e non dalla diva­
ricazione dei diritti e quindi una nuo 
va dimensione dei dtntti individuali e 
collettivi Nella direzione pertanto 
dun diritto comune del lavoro che 
sia il medesimo, in linea di massima, 
per la grande come per la piccola tm 
presa per il lavoro italiano come per 
quello immigrato, nonché tnptospet 
ti va, per I impiego pubblico come per 
ilpnvato Ma, nello stesso modo an 
che per quanto concerne le politiche 
attive del lavoro, sarebbe necessario 
nuscire a ricondurre a ragionevole 
unità una vanegazione di trattamenti 
edt incentivi, spesso cartacei cheap 
pare ormai tanto indeclinabile sotto 
un profilo giundico quanto troppo 
spesso inefficiente Gli strumenti per 
giungere a tanto però, non si riduco 
no ai solo diritto del lavoro cotnvol 
gono anche, comesi diceva, t diversi 
modelli giuridici di intervento dello 
Stalo nell economia momenti istilu 
zionali dt programmazioni ed medi 
tepolmche economiche 

'Vicepresidente della commissione 
Lavoro della Camera 

estesi anche fuori Beirut, so­
prattutto alla zona di Suk el 
Gharb, dove unità cristiane 
dell esercito al comando di 
Aoun, resistono ali assedio 
della milizia drusa L'artiglie­
ria di Aoun ha anche allunga­
to il tiro verso la valle della Be-
kaa e le alture centrali, per 
colpire le postazioni delle 
truppe di Damasco dislocate 
in quelle località 

La nuova ondata di canno­
neggiamenti ha cosi Vanificato 
lappelto adlunajtregufishe 
era stato lancialo-la settimana 

scorsa dalla Lega Araba e dal­
le Nazioni Unite e che In un 
primo momento sembrava 
fosse stato accolto La Lega 
araba ha in programma nelle 
prossime ore I Invio « Beirut e 
a Damasco del suo segretano 
generale Chedh Kllbi Ma la 
posizione di «guerra a oltran­
za» contro la presenza sinana 
in Libano, assunta finora dal 
generale Aoun non sembra 
lasciare molto spazio per una 
soluzione negoziata iì questa 
nuova fase della trag-dia liba­
nese 

ras 
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IL T 1 M P O I N ITALIA! ai sta graduslmtnta preparando aurita-
lla • aul bacino dal MadUarranto una •lunvtkma di tempo 
perturbato su grande aula, Dall'Atlantico uttanl/lonala atm 
al Medlttaranao centro-occidentale * In (as* di forrmulon» 
una profonda lascia depressionaria antro la quale corre arie 
fredda di origine continentale. L'aria fredda raggiungendo II 
Mediterraneo attiverà a sua volta un convoqllamemo dt Irla ' 
calda ed umida dal Maditarranoo verso l'Italia, l e porturbe-
zlonl che al Inseriranno in questo sistemo OtoreiskHUrio ai 
rinvigoriscono dando luogo ad abbondanti precipitazioni. f 

T I M F O P f U V I S T O : sulla regioni settentrionali Inizlatmante 
condizione di variabilità con alternanza di annuvolamenti • 
schiarito. Durante II coreo dalla giornata graduala Inwnalfl-
cazlone dalla nuvolosità e «uccessrve praclpltaztonl, SuH'Ita- ; 
Ila centrale nuvolosità variabile alternata • zone di sereno, 
Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo serano, 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali, 
M A R I : mossi e con moto ondoso In aumento I bacini occidenta­

li, leggermente mossi gU altri mari 
D O M A N I : estensione della nuvolosità * delle piogge a tutte le ; 

regioni dell'Italia settentrionale a durante II pomeriggio alla 
fascia tirrenici centrala. Par quanto riguarda le regioni aorta-, 
tiche nuvolosità In graduala aumento, Tempo variatoli» tuffi 
regioni meridionali. 

MERCOLEDÌ: ciato molto nuvoloso e coperto sulla ragioni 
settentrionali e su quelle centrali dova al verificheranno p r e ­
cipitazioni diffuse localmente anche di forte Intensità, Par 
quanto riguarda fa regioni meridionali graduale Intensifi­
cazione dalla r»uvoloaltÉ e aucceasiva precipitazioni, 

1 ntfUfltili, -.Affii* i • 

Pensione al 
minimo e 
aumenti 
dal 1989 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA OA 

Rino Bonazzl. Angelo Mazzieri, 
Paolo Oneatl a Nicola Tisol 

Dal 1» gennaio 19891 pen­
sionati al minimo al di sopra 
del 60 anni di età hanno dirit­
to a un aumento di 3Qmila lire 
mensili se non posseggono 
redditi superiori a un certo im­
porto annuo Poiché sono sia­
ti pubblicati a questo proposi­
to molti numeri, spesso diver­
si Ira loro, vi prego di chiarire 
a quanto ammontano i redditi 
per avere la maggiorazione 

Angelo Bratta 
Bari 

all'importo annuo Mia pen 
sione sociale) ai coniugi 
spetta la maggioranzazione 
Intera o ridotta risultante dal 
reddito del titolare della pen 
sione Se il coniuge gode di 
reddito superiore a lire 
3428550 la maggiorazione 
si riduce di una lire per ogni 
lira di eccedenza di detto im 
porto Cioè il limile di reddi 
to complessivo non può su 
perare, nel 1939, lire 
9811550^1^5993 000 più 

ostaggi furono, dai tedeschi, 
legati a un palo e questo pro­
vocò una vivace protesta da 
parte di famiglie di sfollati 
che, con decisione e corag­
gio si scagliarono contro i te­
deschi Dopo una ventina di 
giorni, dato che in seguito alle 
fughe la batterla si sfascio, gli 
ostaggi furono rilasciati 

Da quanto sopra esposto ri 

eLrivolttawe.chacon 
rSCTH^I|o|atlMÌ, 
prima del rrnanpr 
vano diritto ale 30, 
mensili Sono stato t 
per inoltrare alcune domande 
e mt hanno detto che I inlim-
nità spetta solo agli e« com-
ba lenti pera pnatrtnr» 

Leggo suli'e/n«r) una rhp«; 
sta della onorevole UJàTil 
compagno Mancuso n.èflrd-
U rassurda dominazione, , 
ed è estesa II diritto a raffi àlL 
ex combattenti ip godimenti* 
di un trattamento di pensiona » 
con decorrenza ante ? mano ^ 

, Ha ragione l'Ine» o l'or..*» 
Lodi? I 

V o g h e r a ^ ' 

fl 

tante perché I casi sono lami 
anche se a si limita ai casi 
della maggiorazione sociale 
delle pensioni minime matu­
rate per versamenti contribu 

lire 390000 
3428550) 

pa quanto sopra esposto ri- /Vorr vr può essere per noi 
sulta chiaro che sia io sia mìo dubbio sul diritto all'asfegno 
padre nschiammo la fucilazio- ex combattenti per tuttTtSin', 

stonali tnps o del pubblico 
impiego collocati in pensione , 
in data anteriore al T morto* 
1968 

Per noi c'è tivl Vi sono ora le magL.~,~ . , 
ziom per Molari che abbiano n u a l C O S a C h e 
superato 65 anni di eti.e M " « « j W a w i « 

non funziona quelle per titolari che abbia­
no superato 60 anni e non i 
65 anni di età In ambedue 
questi casi diversi sono i li­
miti a seconda che I interes 
salo/a sia solo/a o coniuga 
lo/a 

Tu, se abbiamo ben com 
preso, desiden una punlua 
hzzazione per coloro che 
hanno raggiunto 160 anni ma 
non i 65 anni di età In tali 
casi la maggiorazione è così 
calcolala 

1) Pensionato/a solo/a Se 
l'unico reddito è dato dalla 
pensione integrala al tratta 
mento minimo (nel 1989 lire 
452 300 dal !• maggio e lire 
470000 dal !• novembre) 
complessivamente lire 
5993 000 spella maggiora 
zione intera di lire 30 000 
mensile (lire 390 000 annue) 
Se invece la pensione e di pò 
co superiore al trattamento 
mimmo o si possiede altro 
reddito inferiore a lire 
390 000 annue, I aumento 
spetta in misura ridotta So­
stanzialmente, ogni lira di 
pensione o reddito aggiunti­
vo alla pensione minima ri 
duce di una lira l'aumento su 
indicato 

2) Pensionato/a coniuga­
to/a Anche in questo caso ti 
pensionato non deve supera­
re i limiti di reddito sopra de 
scritti Se il reddito resta en 
Irò tali limiti e necessario va 
lutare quale sia il reddito del 
coniuge 

Se lai» reddito non supera, 
nel 1989. lire 3 428 550 (pan 

Sono un ufliclal» di rom 
plemento in congtidò, inse­
gnante in pensione, vorrei 
esporre I seguenti latti 

Sono della cfcttse 1923, 
avrei dovuto presentarmi alle 
armi di leva, nel settembre 
1943 ma In seguilo ai fatti del 
25 luglio e deira seuembre di 
quell anno, decisi di non pre­
sentarmi Solo sei mesi più 
lardi il3marzol944,inappli 
cazlone della circolare 131 
del Ministero della Difesa Na 
zionale (repubblica di Salo, 
ndr) mi presentai e prestai 
servizio presso una batterla 
che aveva i pezzi ubicati a 
«Tombolo» Questi batterla 
era costituita da militari italia­
ni e da militari teceschi e vi 
rimasi lino al 15 giugno, gior­
no in cui decisi di fuggire, 
dandomi alla maci hla e na­
scondendomi nelle vicine col­
line livornesi dove rimasi fino 
oli arrivo delle truppe alleate 
Il giorno In cui fug( II, mio pa­
dre fu arrestato e Trattenuto in 
ostaggio con una quindicina 
di familiari di altri commilitoni 
che come me decisero di 
scappare 

Durante questo periodo di 
detenzione, In oc iasione di 
un bombardamento aereo, gli 

ne o di essere deportati in 
tiù lire Germania Questi in succinto! 

fatti (per ragioni di spazio 
siamo stati costretti a sinte­
tizzare la lettera del signor 
Renzo Filippi, ndr) Ora sono 

. . . • » _ venuto a sapere che questo 
penodo di servizio militare 
non mi viene valutato al fini 
pensionistici, e ciò in base alla 
circolare del Ministero della 
Guerra n 40039/27 del 28 
maggio 1945, secondo la qua­
le • i servizi prestati presso l'e­
sercito repubblicano fascista 
devono essere depennati» Su 
questo punto e stato commes­
so un grave errore Quella cir­
colare poteva essere valida e 
applicabile nel confronti di 
chi aderì alla repubblica di Sa 
lo di chi andò volontario nel 
Battaglione «M» o nella «X» 
Flottiglia Mas, ma non ritengo 
assolutamente giusto che ven­
ga applicata anche a chi, co­
me me, era slato chiamato per 
svolgere il suo normale (e per 
di più obbligatorio) servizio di 
leva e che per di più non 
svolse servizio in reparti in cui 
operavano i «repubblicani» 
Questo modo di agire non mi 
sembra per nulla corretto e ho 
ragioni di ritenermi defrauda­
to di un qualche cosa che mi 

spettava Renzo Filippi 
Livorno 

Le 30.000 lire 
spettano 
a «tutti» gli 
ex combattenti 

Ho detto a compagni e ami-

Supmmiamo die la rispp-l 
sta dell'Ima locale sia dovu-1 
(o gì fatto che grand» parte4 

delle_ Direzioni provinciali 
del Tesoro hanno risposta 
negativamente in quanto 
manca tuttora circalareap-
posila del ministero del Teso­
ro 
.t-'opicolo 6 della Legge 
544/1988 richiama net mili­
to, il disposta dell articolo 6 
della legge l4<yi98S che così 
recita « .( soggetti apparte­
nenti alle categorie preplsu 
dalla legge 24 maggio 191Ù 
n 336, e successive modifì-, 
caziom e integrazioni esclusi] 
quelli che abbiano usufrutto 
o abbiano a fruire; anche in' 
parte, dei benefici della legge 
stessa» 
m Nell'articolo 6 della tegge 
54V1986 si afferma inoltre 
che, «o «fecorrere dal i» «en-
naia 1989, i mola» delle pen­
sioni di cui al comma 4 efef-
(orticolo 6 delle legge 
I4Q/1985 aventi decorrenza 
anteriore al 7 marzo 1968, 
hanno diruta, a domandai 
de la maggiorazione, reversi­
bile del nspettivo trattamen­
to dlpenstone, nella misura 
di lire 30 000 mensili» Detto 
comma afferma che «le A» 
sposiaom operano of hnt 
di tutti I trattamenti di peri-. 
sione derfeantì do fscriffoiv! 
ossicttranoe obbligarne d? 
lavoratori dipendenti » auto' 
nomi o esercenti libere pro­
fessioni» 

Al ministero del tesoro 
non cofMesrano tale diritta. 
ma affermano anzi che è gii 
abbozzata la circolar? Sia 
quale si attende che il re­
sponsabile del dicastero ap­
ponga la firma E perciò op­
portuno che gli ìniemtatì 
presentmo, tempestivamente 
le domande 

8 l'Unità 
Lunedi 
3 aprile 1989 
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